
 
 

 

 

U-FC/2014    
Circ. n° 363/XVIII Sess. 
 

Ai Presidenti ed ai Consiglieri degli Ordini 
e delle Federazioni e/o Consulte degli 
Ingegneri 

  
     LORO SEDI 
 

  
   

OGGETTO:  Accordo di Associazione CNI-UNI e Protocollo d’intesa  

  ------------------------------------------------------------------- 

  
Carissimi Presidenti e Consiglieri, 

 come già preannunciato in Assemblea, il Consiglio Nazionale 
Ingegneri e UNI – Ente Nazionale Italiano di Unificazione – il 16 aprile 
u.s. hanno stipulato un accordo di associazione di eccezionale 
importanza per la categoria e finalizzato ad accrescere la cultura 
normativa degli ingegneri, ma anche ad aumentare l’importanza e 
l’utilità della normazione tecnica volontaria, in una logica di 
semplificazione e di efficienza del nostro Paese, come da noi auspicato. 

Insieme all’accordo di collaborazione è stato sottoscritto un 
protocollo d’intesa che, nella forma dell’accordo straordinario, 
consentirà la consultazione e l’acquisto di norme tecniche a vantaggio 
degli Ordini Provinciali, e, attraverso essi, ai rispettivi iscritti. 

L’intesa, quindi, ha lo scopo di rafforzare la mutua collaborazione 
finalizzata a consolidare la conoscenza della formazione tecnica, che è 
ormai uno strumento essenziale allo sviluppo delle attività professionali. 

In questo modo il CNI, acquisendo la qualifica di “Grande Socio” 
ha inteso riorganizzare in maniera organica e strutturata la presenza 
degli ingegneri in UNI, offrendo, nel contempo, un servizio concreto e da 
sempre apprezzato che mette a disposizione, in abbonamento, una 
preziosa banca dati di consultazione ed acquisto delle norme tecniche a 
condizioni economiche molto vantaggiose rispetto a quelle ordinarie. 

L’accordo presenta rilevanti implicazioni per la crescita del ruolo 
degli ingegneri che, ampliando inoltre in misura significativa (solo 
Confindustria ed Inail hanno attualmente la qualifica di “Grande Socio”) 
la loro rappresentanza all’interno dell’UNI, potranno partecipare 
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attivamente, ed in modo fattivo, ai processi di normazione tecnica 
fornendo la loro competenza nell’individuare soluzioni innovative e 
maggiormente aderenti alle loro necessità.  

Gli ingegneri saranno, inoltre, coinvolti nei momenti di 
discussione e confronto sui temi strategici e di indirizzo per la 
normazione,  all’interno dei contesti formali e informali di discussione, 
tra i quali si possono citare, in via non esaustiva, il Comitato 
“Costruzioni”, il comitato “Sicurezza” ed il Tavolo UNI-Pmi.  

Il CNI, in qualità di Grande Socio, avrà anche l’opportunità di 
raccogliere e segnalare ad UNI tematiche di interesse degli ingegneri, in 
relazione ad esigenze e problematiche individuate, al fine di indirizzare 
l’elaborazione di nuove norme. Particolare attenzione sarà rivolta 
all’attività svolta da UNI in riferimento all’autoregolamentazione 
volontaria e qualificazione delle professioni non organizzate, ai sensi 
dell’articolo 6 della Legge n.4/2013.              

Con l’accordo di collaborazione si è voluto, così, dare agli 
ingegneri una rappresentanza maggiormente aderente all’importante 
ruolo che la categoria riveste all’interno del paese, in un contesto 
centrale, come quello della normazione tecnica. 

L’UNI, in virtù dell’accordo, applicherà, poi, una politica di prezzi 
molto vantaggiosa sia per la consultazione che per l’acquisto delle 
norme da parte degli iscritti. Ad esempio, gli Ordini territoriali potranno 
accedere in multi-utenza alla banca-dati normativa dell’UNI attraverso 
accessi a distanza da parte degli ingegneri iscritti (indicativamente con 
una utenza ogni 1.000 iscritti). Sarà, infine, possibile scaricare le norme 
(in pdf stampabile) al prezzo forfettario di 15 euro. 

La ripartizione dei costi connessi alle quote associative e di quello 
dei singoli abbonamenti, avverrà, al netto della quota pertinente al CNI, 
sulla base di un criterio proporzionale parametrato al  numero di 
iscritti. 

È allo studio una possibile modalità di definizione degli 
abbonamenti che siano già stati sottoscritti dagli Ordini Provinciali in 
modo tale che possa essere prevista una procedura di rimborso da parte 
di UNI ed il successivo versamento della quota di pertinenza dell’Ordine 
al CNI, cui compete la sottoscrizione in blocco. 

Sarà cura del Consiglio Nazionale fornire a breve indicazioni 
operative di maggior dettaglio, non appena definiti gli ulteriori specifici 
accordi con UNI. 

Si allegano copia dell’accordo e del Protocollo sottoscritti. 

Cordiali saluti 
   
    IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                                          IL PRESIDENTE 
   (Ing. Riccardo Pellegatta)                        (Ing. Armando Zambrano) 
 



















4. Comunicazioni, monitoraggio ed incontri periodici 

Ogni comunicazione relativa al presente accordo sarà ritenuta valida esclusivamente se 

effettuata presso i rispettivi referenti che ciascuna Parte indicherà a seguito della firma del 

contratto. 

L'efficacia del presente accordo ed il raggiungimento dei suoi obiettivi dipendono dal 

livello delle prestazione delle Parti. A tal fine UNI e CNI si impegnano ad incontrarsi 

periodicamente ed ogni volta ritenuto necessario, per discutere e valutare landamento 

della collaborazione, condividendo le reciproche esperienze ed studiando possibili 

miglioramenti. 

5. Durata 

Il presente accordo di collaborazione ha durata annuale, con prima scadenza al 31 dicembre 

2014 ed è tacitamente rinnovato di anno in anno salvo disdetta, di una delle parti, 

comunicata con raccomandata a.r. inviata con almeno 3 (tre) mesi di anticipo rispetto alla 

scadenza naturale (per il computo dei termini farà fede il timbro postale di invio). 

Eventuali modifiche o aggiunte al presente accordo dovranno essere concordate in forma 

scritta fra le Parti, sulla base dei miglioramenti concordati di cui al punto 4. 

Il presente accordo di collaborazione, composto di due premesse, un considerando e 5 punti, 

redatto su 7 pagine, viene letto, confermato e sottoscritto come segue. 

Milano, lì 16/04/2014 

UNI CNI 

Ente Nazionale Italiano di Unificazione Consiglio Nazionale Ingegneri 

(Il Presidente) 
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